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LEGGE DI BILANCIO 2026 (199/2025) È STATA APPROVATA LA 

ROTTAMAZIONE QUINQUES. LE DOMANDE CHIUSE AL 30 APRILE  

                                    (COSA RIGUARDA- COME SI PAGA) 

 

Non si tratta di un condono ma di una definizione agevolata che consente ai contribuenti di 

usufruire del vantaggio di risparmiare sanzioni e interessi maturati su cartelle esattoriali 

ricadenti nell’arco temporale 01/01/2000 – 31/12/2023, evitando pertanto spiacevoli azioni 

esecutive (pignoramento presso terzi – fermo amministrativo – ipoteche). La legge 199/2025 

(Legge di Bilancio 2026) aveva circoscritto la tipologia dei debiti rottamabili e precisamente:  

  

 Imposte a seguito dei controlli automatizzati e formali dichiarazioni dei redditi – IVA 
artt. 36 bis e 36 ter DPR 600/73, 54 bis e 54 ter DPR 633/72; 

 Contributi INPS esclusi da accertamento; 

 Violazioni codice della strada per le Amministrazioni dello Stato (Prefetture) 

La richiesta andava inoltrata all’ ADER (Agenzia delle Entrate Riscossione) entro lo scorso 

30 aprile (Area riservata a mezzo spid), i risultati relativi al quantum da corrispondere saranno 

comunicati entro il prossimo 30 giugno ed i pagamenti (unica soluzione o prima rata) 

partiranno dal prossimo 31 luglio. Possibilità di corrispondere il dovuto in nove anni in 54 rate 

bimestrali con un minimo di euro 100 per ognuna di esse.   

 

 
 

COME   PAGARE 

UNICA SOLUZIONE (ENTRO 31 LUGLIO 2026)  
MAX 54 RATE BIMESTRALI – 9 ANNI CIRCA  

si applicano interessi pari al 3% annuo e decorrono dal 1 agosto 2026 

NB.: DECADENZA IN CASO DI MANCATO PAGAMENTO DI DUE RATE SEPPUR NON 

CONSECUTIVE 

 

 

 

CONVERSIONE IN LEGGE DEL DL 38/2026 NOVITA’ PER GLI ENTI LOCALI 
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Con il DL 38/2026 convertito in Legge 88/2026 pubblicata su Gazzetta Ufficiale n°117 del 22 

maggio 2026 , è stato esteso il perimetro dei ruoli rottamabili relativamente ai tributi locali dei 

Comuni e specificatamente:   

 

 IMU – TARI (anche derivanti da accertamento); 

 Multe stradali e contravvenzioni Polizia Municipale; 

 Altri tributi locali (tassa di soggiorno). 

 

I Comuni che hanno affidato la riscossione all’ADER hanno tempo fino al prossimo 31 

luglio per deliberare l’eventuale adesione (approvazione dell’emendamento al disegno di legge 

di conversione del dl 63/2026). Entro la stessa data la delibera dovrà essere inviata all’Agenzia 

Entrate Riscossione, che ha pubblicato sul proprio sito web le istruzioni, a mezzo pec insieme 

al modulo “Comunicazione provvedimento di applicazione della definizione agevolata Enti 

Territoriali” Entro il 15 ottobre ADER metterà a disposizione i prospetti degli importi da 

corrispondere, l’adesione deve perfezionarsi entro e non oltre il 15 dicembre 2026. Entro il 28 

febbraio 2027 ADER invierà i prospetti delle somme dovute con pagamenti da effettuarsi con 

decorrenza 31 marzo 2027 (unica rata o prima di 54 rate max importo minimo euro 100,00 con 

interessi al 3 per cento).   

 

                                     NESSUNA NOVITA’ PER LA QUATER 

Non è al momento prevista riammissione alla rottamazione quater, disposizione gia’ prevista 

dalla Legge 15/2025, che ha consentito a tanti contribuenti (cittadini e imprese) di rimettersi 

in bonis   

 

    REALE OPPORTUNITA PER CONTRIBUENTI, STATO ED ENTI LOCALI? 
Fare cassa fa sempre comodo allo Stato, risparmiare sanzioni e interessi ovviamente 
non dispiace a cittadini e imprese. Ma il punto focale non è quello di promuovere il 
mercato dell’incasso ma mettere nella condizione il contribuente di corrispondere il 
dovuto (specie lo smaltimento dell’arretrato) senza avere l’ansia di subire azioni 
esecutive a seguito di decadenze, analizzando in primis la reale sostenibilità. Anche se 
il DL 38/2026 ha riaperto la tolleranza dei cinque giorni di ritardo pagamento rata, resta 
sempre la criticità di una stringente misura che non consente sempre adeguato rientro.  
Delle 54 rate totali è sufficiente non pagarne due, seppur non consecutive, per 
decadere dai benefici, con la differenza però, che rispetto alla quater non è più 
possibile proporre ulteriori rateazioni, con lo spettro delle azioni esecutive alle porte, 
che per tanti possono rappresentare il definitivo colpo di grazia (Ipoteca unità 
immobiliare, fermo amministrativo, pignoramento presso terzi) . 

 

                 

mailto:studiotiby@gmail.com
mailto:vincenzo.tiby@odcecnapoli.it


 Vincenzo Tiby 

  Dottore Commercialista Revisore Contabile 

Corso Roma 51  80046 San Giorgio a Cremano (NA) 

                                                 Tel.081/7760005- Fax 081/7758005 

studiotiby@gmail.com                                                                         email certificata vincenzo.tiby@odcecnapoli.it 
   

 
 
                  CRITICITA’ ROTTAMAZIONI QUALI REALI ALTERNATIVE 
 
Le rottamazioni non risolvono il problema del sovraindebitamento (analisi statistica 
delle precedenti rottamazioni) basta considerare il flop della rottamazione quinquies 
(adesioni al 30 aprile scorso) con un tasso di adesione fermato a circa il 23 per cento 
su una potenziale platea di 7,7milioni di soggetti. Le tagliole previste in caso di 
decadenza hanno fatto ben riflettere gli italiani. I dati in possesso dell’Amministrazione 
finanziaria non possono essere utilizzati solo per accertamenti e recuperi, ma anche e 
soprattutto per fotografare situazioni reddituali di cittadini e imprese con reali 
opportunità di rientro. Da considerare poi l’attuale stallo dell’economia italiana che 
stenta a superare la crescita dello zero virgola e questo non è certamente segnale di 
adeguato sviluppo, soprattutto considerando la morsa debitoria che attanaglia 
l’italiano medio. Non si comprende poi perché i ruoli relativi ai contributi INPS 
rientrano nella rottamazione quinquies a differenza dei ruoli derivanti dai contributi 
Casse di Previdenza dei Professionisti. La natura previdenziale è la stessa non si spiega 
il perché di questa disparità. Non si comprende poi perché i tributi locali derivanti da 
accertamento possono rientrare nella rottamazione e le imposte redditi accertate no.  
 
 
TOTALE INCASSI ADE - ADER 2025 EURO 36.2 MLD +5% RISPETTO AL 2024 
EURO 16,8 MLD (46,4%) DA CARTELLE ESATTORIALI, CONTENENTI PERO’ ANCHE 
EURO 7.2 MLD derivanti da recuperi INPS – INAIL – COMUNI. 
LE ENTRATE DERIVANTI DA ROTTAMAZIONE QUATER SONO PARI ad EURO 4.5 mld 
pari al 27% delle entrate complessive ADER.  
Da considerare che le entrate derivanti da misure straordinarie (tra le quali la 
definizione agevolata) hanno subito una riduzione del 17%. Questi numeri, 
rapportati anche all’esito delle adesioni quinquies a tutto il 30 aprile, danno la misura 
dello scarso appeal della “rottamazione”, tra i contribuenti cittadini e imprese. 
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